ESSERE FURBI E
IMPORTANTE

Io sono un ragazzo strano ma molto furbo. La vicenda

è successa sotto casa mia. Questa storia che sto raccontando

si è svolta questa estate.

La mia casa ha un grande cortile dove gioco spesso

a calcio. Sotto il mio bel giardino si trova un bel vigneto

e infondo al vigneto si trova un grande ciliegio.

Io mi sedevo sotto la mia pergolata e guardavo il vignieto

con tutta quella buona uva e il ciliegio con tante buone

ciliege ma il bello è che asaporavo tutta quella

frutta con lo sguardo, dopo tanto tempo mi ero rimesso

a giocare a calcio, fino che la palla rotolò giú tra il

vigneto. Allora io andai giú a riprendermi la palla e mi

guardai nei dintorni per vedere se qualcuno avesse avistato

e diffati c’era il padrone del vigneto e del ciliegio e allora

ripresi la palla e raggiunsi il mio cortile, senza neanche

prendere un grappolo d’uva o una ciliegia. Dunque aspettai

che il proprietarrio se n’ando per poi andare rubare

del cibo. Dopo un po il proprietario se n’andò e allora

calciai la palla nel vigneto e andai a raggiungerla,

a cinque metri dalla palla c’era il ciliegio e allora

lo raggiunsi e mi arampicai e mangiai tante ciliege

dopo aver mangiato tante ciliege scesi dall’albero

e andai in mezzo al vigneto e mangiai ancora

tanta uva e dopo aver mangiato tanta frutta mi ripresi

il pallone e raggiunsi il mio cortile bello sazio.

Da questa avventura ho imparato che la furbizia serve

a molto nel rubare ma non solo.
